
REGOLAMENTO CENTRO DIURNO ANZIANI 
 

Art. 1 
     Nei locali siti in Piazza Manfredi, di proprietà del Comune, appositamente costruiti con 
finanziamento del Compente assessorato regionale enti Locali, ha la propria sede il Centro 
diurno per anziani “ F. Sorce”. 
 

ART. 2 
    La partecipazione degli anziani alle attività ricreative e culturali del centro Diurno è 
finalizzata a favorire più ampi rapporti umani e sociali, a prevenire una possibile 
emarginazione nonché a permettere agli stessi lo sviluppo delle loro potenzialità e abilità e a 
trasmettere i codici culturali in riferimento alla padronanza delle loro conoscenze. 
 

ART. 3 
    Nel Centro Diurno sono assicurati attività di base : 
 

• attività assistenziali; 
• attività ricreative, culturali   e sociali; 
• cineforum; 
• conferenze dibattito; 
• attività manuali ed artigianali; 
• servizi per lo svago ed il tempo libero; 

A domanda e con oneri a totale carico degli utenti, si possono erogare i seguenti servizi: 
• Organizzazione di gite programmazione di visite guidate ; 
• Servizio bar; 
• Servizio ristoro; 
• Servizio parrucchiere, barbiere e pedicure; 

  
ART. 4 

    Sono ammissibili al Centro Diurno gli anziani residente nel Comune che abbiano compiuto 
60 anni se uomini e 55 anni se donne previo pagamento di una quota pro capite di 
partecipazione da pagare anticipatamente all’economa comunale entro la prima decade di 
ogni mese. 
         Tale quota potrà essere rideterminata o aggiornata dal Sindaco  qualora si rendesse 
necessario. 
         Tutti i proventi derivanti dalla compartecipazione degli anziani saranno esclusivamente 
destinati all’acquisto di beni e servizi per il funzionamento del Centro Diurno Anziani. 
In prima applicazione la tariffa è stata stabilita in €. …………….. 
 

ART. 5 
  La domanda di ammissione indirizzata  al Sindaco deve essere corredata da certificato 
medico ( come da allegato), da rinnovare ogni sei mesi 
  

ART.6 
 La gestione del centro  e dei singoli servizi potrà avvenire o con personale del comune o 
mediante affidamento a ditte, cooperative e/o società che abbiano i requisiti necessari. 
 

 
 
 



ART.7 
Allo scopo di garantire la partecipazione democratica degli utenti del centro diurno alla 
conduzione e alla organizzazione dei servizi ad essi destinati, sarà costituito un comitato di 
gestione  formato: 

• Dall’Assistente  sociale  
• dal responsabile dell’ufficio servizi sociali  
• dalla rappresentanza degli anziani formata da un minimo di tre eletti dagli stessi che 

durano in carica circa un anno. 
Il Sindaco potrà nominare coordinatore del centro una persona di sua fiducia che abbia 
provate capacità organizzative, manageriale e professionali. 

 
ART. 8 

L’ufficio servizio sociale rilascerà  una tessera che consente la presenza e la partecipazione 
alla vita e ai servizi del  Centro. 
 
. 

ART. 9 
Il Comitato di gestione del Centro Diurno può ritirare  la tessera e di conseguenza allontanare 
l’utente per motivi gravi. La tessera di ammissione è inoltre ritirata per morosità dal 
pagamento della tariffa protratta per una o più mensilità superiore a 30 giorni. 
 
 

ART. 10 
La durata dell’apertura del centro diurno è stabilita in 8 ore giornaliera in relazione ai servizi 
prestati e alle esigenze del Centro; tale durata dovrà essere comunicata agli organi di polizia 
secondo le disposizioni vigenti. 
 

ART. 11 
L’utente deve rispettare gli orari dei servizi, le norme particolari ed ogni altra disposizioni 
che il comitato ritiene opportuno per il buon andamento del centro. 
 

ART. 12 
Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento saranno osservate le 
disposizioni in materia, comprese quelle relative alla contabilità pubblica, quelle previste da 
specifiche  disposizioni di legge e quelle del vigente regolamento EE. LL.. 
 

ART. 13 
Il presente regolamento, ai sensi dell’art. 197 del vigente Ordinamento  verrà pubblicato 
all’albo Pretorio del Comune di Mussomeli per 15 giorni consecutivi  ed entrerà in funzione il 
giorno successivo alla scadenza di pubblicazione. 
Dall’entrata in vigore è abrogato il precedente regolamento approvato con atto C.C. n. 136 del 
29.11.1994. 
 
 
 
 

 
 


